
■ di Delia Vaccarello / Roma

SI MUOVONO i mondi delle assicurazioni e

dei tribunali, resta paralizzato, invece, il no-

stro Parlamento che non legifera a tutela della

realtà gay, mentre la politica, anche a sinistra,

se prima sussurrava

ora tace. Ci chiedia-

mo: per questo conti-

nuano le aggressioni

comeèaccadutoaRomaaidan-
ni di una ragazza lesbica? Le as-
sicurazioni Generali hanno ri-
conosciuto al compagno di un
uomo morto in un incidente a
Veneziaildannomorale inqua-
lità di «prossimo congiunto».
I due si erano «pacsati» in Fran-
cia ed erano residenti in Lagu-
na.Uno dei dueviene investito
al Lido da un automobilista as-
sicuratoconleGenerali. Ilvedo-
vogay si ritiene «risarcibile», ed
il legale ottiene dalla compa-
gnia ragione. L’avvocato argo-
menta che le Generali, presenti
in Francia, avrebbero equipara-
to la vittima dell’incidente al
«marito» del suo assistito. Se la
Compagnia è la stessa, le regole
devono valere anche in Italia.

Non c’è stato bisogno di anda-
re in causa. Per la sensibilità so-
ciale della compagnia assicura-
tiva, un uomo in coppia stabile
con un altro uomo ha gli stessi
diritti di un marito a cui hanno
ammazzato la moglie.
Il mondo delle assicurazioni da
tempo ha aperto spiragli simili:
chiaccendeunapolizzasullavi-
ta può lasciare come beneficia-
rio alla propria morte chiun-
que abbia amato, al di là dei ri-
conoscimenti previsti dalla leg-
ge. Non è tutto, nel ’96 in Italia
un passo impegnativo sul pia-
no dei rapporti con lo Stato lo
fece la Casagit, l’assicurazione

sanitaria dei giornalisti (legata
all’ordineprofessionale ricono-
sciuto dalla legge). In seguito a
una battaglia condotta in pri-
mafiladachiscriveconil soste-
gno di tanti «eterosolidali», la
«mutua», previo pagamento di
una quota, venne estesa anche
allecoppie lesbicheegayconvi-
venti.
Dalle compagnie ai tribunali.
Lerecentisentenzenonsembra-
no emesse da marziani, ma da
gentechevive inmezzoanoi.È
di pochi giorni fa la notizia - da
Bologna-dell’affidamentocon-
giuntoaunpadregay dellapro-
le, in seguito alla separazione
dalla moglie.
Che c’è di strano? Nulla. Il pa-
dreèpadreèha ildiritto-dovere
dicrescerechihamessoalmon-
do. Non importa se gay o me-
no, non importa se prima ha
avuto rapporti con un donna
dacuiènataunafiglia,epoises-
sualmente e affettivamente si è
realizzato nel rapporto con un
uomo.Restapadre,comequalsi-
asi altro uomo che si separa dal-
la moglie. Ma la vicenda con-
quista clamore nella nostra Ita-
lia, le cui leggi rigidissime vedo-
no «il padre soltanto in un uo-
mo etero», e l’uomo senza figli
in un gay.
La realtà, che batte spessissimo
l’immaginazione, sconfigge al-
la grande la mente dei nostri le-
gislatoricampionidi inamovibi-

lità. La politica anche a sinistra
non scherza. Si detta l’agenda,
si formulanogliobiettiviprossi-
mi venturi per cui lottare: di
coppie di fatto non si parla più.
E intanto a Roma una giovane
che lavora in un locale gay è se-
guita sul bus mentre torna a ca-
sa.Con il favore dellanottevie-
ne insultata («lesbica di m... »),
presa a calci. Grandi dichiara-
zioni da ministra e sindaco. Ma
restano parole senza morden-
te. Solamente una legge equa
puòtutelaregaye lesbicheeda-
re loro il bene della visibilità so-
ciale. Solo una legge può rico-
noscere «la ricchezza sociale»
di essere una coppia e non un
«ufo»,cosìcomeildannomora-
le nel caso della scomparsa vio-
lenta del congiunto. Le assicu-
razioni Generali lo hanno fat-
to,per loro un compagno gay è
come un marito. Le leggi italia-
ne, per colpa delle politica che
tace, restano le leggi di pochi.
Non generali, non uguali per
tutti. Particolari.

Non è che l’ennesima tappa della
strategia emergenziale del gover-
no, quella dichiarata all’inizio di
luglio per la zona archeologica di
Pompei, insieme a una girandola
di nomine e l’annuncio dell’av-
vento dei privati in una delle aree
archeologichepiùricchedelmon-
do.Così il New York Times, ancora
disabituatoallarafficadiemergen-
ze dell’ultimo governo Berlusco-
ni, si preoccupa: sul numero di ie-
ri il quotidiano di New York lan-
cia un appello all’Italia affinché si
adoperi per salvare Pompei. Un
ampio servizio «Salvare Pompei
dai danni del tempo e dei turisti»,

sottolinea che il governo italiano
«per la prima volta ha dichiarato
lo stato di emergenza di un anno
per Pompei».
Nel servizio vengono riportate le
considerazioni del ministro Bon-
di, del commissario straordinario
Renato Profili, del sovrintenden-

te,GiovanniGuzzo,dell’assessore
regionaleClaudioVelardi,edistu-
diosi esperti della storia di Pom-
pei, come Antonio Irlando, che
daannisibatteper laconservazio-
ne e la valorizzazione di Pompei.
E ilNewYork Times riporta lavalu-
tazionediunodeiarcheologiame-
ricani impegnati su Pompei, Ste-
venJ.Ellis,UniversitàdiCincinna-
ti. «Pompei - dice Ellis - è una re-
sponsabilitàdelgoverno,èunsito
del patrimonio mondiale, e non
puòessereaffidatoaprivatiper tra-
sformarlo in una sorta di Disney-
land.Lapreoccupazioneècheaffi-
dandoloaprivatiprevalgapoi l’in-
teresse a fare profitti piuttosto che
la conservazione culturale».

A preoccupare
il giornale di New York
l’emergenza di un
anno e gli annunci
di privatizzazione

■ / Roma

La politica invece
è in sonno totale
Mentre gli episodi
di aggressione
e violenza continuano

■ di Alfonso Bianchi / Roma

SICUREZZA L’omicidio di

un ex-carabiniere avvenuto

la scorsa notte a Velletri, vi-

cino Roma, rilancia il proble-

ma sicurezza nella Capitale.

Intanto il presidente della

Provincia, Zingaretti, denuncia i
tagli operati da Tremonti che ri-
schiano di portare alla chiusura
di ben otto commissariati in cit-
tà.
Ci sarebbe un gesto di follia alla
base dell’omicidio di un carabi-
niere in pensione aggredito sot-
tocasadaunvicino.Lavittimaè
Sergio Giuseppe Martin, di 62
anni, sposato e con un figlio di
16 anni. L’uomo aveva appena
parcheggiato la macchina,dopo
avereaccompagnato lasuafami-
gliaacasa inseguitoadunacena
conamici,quandoèstatosorpre-

soeuccisoconquattrocoltellate
al torace.
L’aggressore è un 47enne ex
agentedeiNocs, i reparti speciali
della Polizia, in congedo oramai
da vent’anni e con precedenti
penaliper spacciodidroga.Èsta-
to trovato con i vestiti ancora
sporchi di sangue in un fossato
circondato da rovi e sotto l’effet-
todisostanzestupefacenti.L’uo-
mo soffriva da tempo di disturbi
psichici, aggravati in seguito alla
recente separazione dalla mo-
glie, e faceva uso di droghe. Ave-
vaavutoscrezi conmoltiabitan-
ti della zona ma sembra che in-
vece proprio con Martin avesse
un buon rapporto. Questa è una
delle ragioni che fanno suppor-
reallaprocura diVelletri, che in-
daga sull’omicidio, che alla base
del gesto ci sia soltanto un mo-
mento di pazzia. L’aggressore si
trova adesso in carcere, interro-
gatodallapoliziasi èavvalsodel-

la facoltà di non rispondere.
Increduli gli amici e i familiari di
Martin,un uomo tranquillo che
vantava trent’anni di apparte-
nenza all’arma.
Sempre la notte scorsa ad Ostia
un 39enne è stato aggredito in
seguito ad una lite con un citta-
dinostraniero.L’uomo,ricovera-
to al San Camillo in prognosi ri-
servata,haricevutosettecoltella-
te.
Preoccupato il presidente della
ProvinciadiRoma,NicolaZinga-
retti, ha rilanciato l’allarme del
sindacato di Polizia per i tagli di-
sposti dalla finanziaria. Il Silp ha

denunciato il rischio chiusuradi
8 commissariati che aggravereb-
bero la situazione di una città
già in carenza di organico. Nella
Capitale a sorvegliare la sicurez-
za dei 2 milioni 810.000 abitan-
ti, lavoranoinfatticirca3.500ad-
detti contro i5.000previsti nella
piantaorganicadel2005.«Porrò
la questione al ministro Maroni
-hadichiaratoZingaretti -Èdav-
vero una contraddizione enor-
me da parte del governo sotto-
scriverenuovipattiper lasicurez-
za e contemporaneamente can-
cellare dei fondi indispensabili a
rendere possibile il lavoro di chi
è quotidianamente impegnato
per garantire la sicurezza dei cit-
tadini». Il presidente ha poi ri-
chiamato il governo al rispetto
degli accordi: «La Provincia di
Roma è impegnata a far seguire
con la massima serietà alla firma
del Patto i finanziamenti neces-
sari alla sua piena realizzazione.
Mi auguro che tutti i contraenti
facciano la stessa cosa».

ROMA
Scuderie del Quirinale
fumo dalla terrazza

Una perdita d’olio e poi
una combustione. È questo
che ha prodotto il fumo che
ieri sera si è levato dalla ter-
razzadelleScuderiedelQuiri-
nale,prestigiosasededigran-
di mostre. Il fumo, sostengo-
no i vigili del fuoco, provie-
nedal«localemacchina»del
vano di uno degli ascensori
del complesso museale. Nes-
sunincendio,quindi. Inque-
sti giorni le Scuderie del Qui-
rinale sono chiuse al pubbli-
co e all’interno vi sono ope-
rai che fanno manutenzio-
ne.LeScuderie furonorealiz-
zatenel1730ederanoleScu-
derie Papali. Nel 1997 furo-
no restaurate e la Presidenza
della Repubblica le concesse
in uso al Comune di Roma.

IN ITALIA

Gay muore in un incidente
Risarcito il compagno

Venezia, l’assicurazione lo riconosce «prossimo congiunto»
Erano insieme da 40 anni e a Parigi si erano uniti in un Pacs

L’altro giorno
l’affidamento
a un genitore omo:
tribunali e compagnie
riconoscono la realtà

Ex agente dei Nocs uccide carabiniere in pensione
Omicidio a Velletri. Crescono gli episodi di violenza a Roma e provincia. Zingaretti: basta tagli sicurezza

Il presidente
della Provincia:
otto commissariati
della Capitale
rischiano la chiusura

■ Dalla mafia alla scuola. Due-
centotrenta immobili confiscati
in tutta Italia alla criminalità, tra
cui anche quelli di Brusca e Riina,
saranno presto assegnati agli isti-
tuti scolastici per progetti educati-
vi e di formazione professionale.
Ad annunciarlo è stato il ministro
dell’Istruzione Mariastella Gelmi-
ni nel corso di una conferenza
stampa a Palazzo Chigi a cui han-
no preso parteanche il procurato-
renazionaleAntimafiaPieroGras-
soe ildirettoredell’Agenziadelde-
manio Elisabetta Spitz.
La destinazione a uso scolastico
dei beni confiscati è frutto di un
accordo operativo sottoscritto ieri
dal ministero e dall’Agenzia del
demanio. Ha spiegato la Gelmini
che«dei 230 immobili sottratti al-
la criminalità, 120 erano abitazio-
ni, 41 locali, 40 fabbricati e 29 ca-
pannoni. Il 90% di questi beni si
trova nel sud Italia e, di questi, il
60% è in Sicilia». Commentando
come sia «significativo che centri
di prevaricazione e violenza si tra-

sformino in luoghi della speran-
za». Ma c’è un’altra scommessa in
gioco. E a farsene portavoce è sta-
to il procuratore Antimafia Gras-
so.«Primalamafia investivainter-
reni e beni immobili, ma sempre
di più adesso destina le proprie ri-
sorse all’acquisto di imprese e
aziende. A questo punto servono
norme specifiche per evitare che
leconfischesi trasforminoinliqui-
dazioni.Vannosalvate -hasottoli-
neato - altrimenti falliscono».
Due esempi di cosa diventeranno
ibenisequestrati.Apartiredaotto-
bre nelle aziende dell’agro aversa-
no, cioè inquelle zonedella Cam-
pania note per essere il feudo del
clan camorristico dei Casalesi, sa-
ranno prodotte mozzarelle di bu-
fala. A Palermo e in Sicilia, all’in-
ternodeibeniconfiscatiaTotòRii-
na, Giovanni Brusca e Anelo Sii-
no, verranno invece allestiti veri
laboratori creativi a disposizione
dellescuoledoveglistudenti sipo-
tranno cimentare in musica, arte,
grafica, scrittura e teatro.

Diventeranno scuole i beni
confiscati a Brusca e Riina

Camorra, preso il boss Belforte
L’accusa è estorsione aggravata

Milano, lasciato dalla fidanzata
e bocciato: ragazzino si suicida

Concessi gli arresti domiciliari
a Vittorio Cecchi Gori

Dal New York Times appello all’Italia:
non è Disneyland, Pompei va salvata

L’area archeologica di Pompei Foto Ansa

■ Il pregiudicato Pasquale Belforte,
esponentedell’omonimoclancamor-
ristico,è statoarrestatodaicarabinieri
della compagnia di Santa Maria Ca-
pua Vetere a Marcianise, in provincia
di Caserta.
Il quarantanovenne Belforte, che è
fratello dei capiclan Domenico e Sal-
vatore, attualmente detenuti, è stato
bloccatoall’internodellasuaabitazio-
ne, in esecuzione di una provvedi-
mento della Direzione Distrettuale
Antimafia.
Ilpregiudicatodeverisponderedi ten-
tativodiestorsioneaggravataneicon-
fronti di un imprenditore edile di
Marcianise, costretto a lasciare la zo-
na per fare spazio a un’impresa edile
controllata dalla famiglia Belforte.

In sostanza, Belforte avrebbe intima-
to in più occasioni, con la violenza e
facendo ricorso a minacce verbali, in
almeno due occasioni, nel 2002 e nel
2005 ad un altro titolare di impresa
edile di non lavorare più nei territori
di competenza del clan, noto anche
comeclan«Mazzacane».L’organizza-
zionedeiBelforte,dopoavereannien-
tato i rivali, i cugini Piccolo, è egemo-
ne in un vasto territorio nel Caserta-
no, nelle estorsioni e nello spaccio di
droga. Pasquale era sempre riuscito
ad evitare il carcere, a differenza dei
fratelli, da tempo sottoposti al regime
del 41 bis. Decisive sono state le di-
chiarazioni dei collaboratori di giusti-
ziaMicheleFroncillo,GiacomoNoce-
ra e Antonio Gerardi.

■ A scuola Fabio era stato bocciato.
La fidanzata l’aveva lasciato. E lui si è
gettato dalla finestra della sua came-
ra, al sesto piano di un palazzo di via
ForzeArmate, a Milano.Era un ragaz-
zo di sedici anni e ha lasciato solo un
biglietto, con la scritta: «Scusatemi».
Atrovare il suocadavereè stata lama-
dre, al ritorno dal lavoro, poco dopo
l’una di notte. La donna, che lavora
per l’Atm, l’azienda trasporti milane-
se, è entrata nella sua camera, ha vi-
sto la finestraapertaconunasediada-
vanti e si è immediatamente spaven-
tata. È corsa in cortile e lo ha trovato
sul selciato quando ormai non c’era
più nulla da fare.
La mamma lo descrive come un ra-
gazzo riservato, che quest’anno ave-

va subito due forti delusioni, la boc-
ciatura e la rottura del fidanzamento
conunacompagnadiscuola.La fami-
glia,però, ripeteche tuttoquestonon
c’entranulla,cheunadelusionescola-
sticaosentimentalenonpossonopor-
tare al suicidio. Fabio abitava con la
mamma, 47 anni, e con la sorellastra
di 24 anni nata da una precedente re-
lazione della donna. Nessuna delle
due era in casa al momento della tra-
gedia.
Su un sito al quale era iscritto Fabio
ha scelto come nickname quello di
St. Jimmy, forse in riferimento a una
canzone dei Green Day. «Sono il san-
to patrono del rifiuto», canta il ritor-
nello, «con una faccia da angelo e il
gusto per ciò che è suicida».

■ Sonostaticoncessigliarrestidomi-
ciliari a Vittorio Cecchi Gori. Il giudi-
ce per le indagini preliminari del tri-
bunale di Roma ha accolto l’istanza
presentatadai legali delladifesa, Mas-
simo Krogh e Antonio Fiorella.
Per ilmomentoilproduttorecinema-
tografico resterà ancora nella clinica
romana«Margherita», inviaNomen-
tana, incuierastatoricoveratoloscor-
so 8 luglio. L’ex presidente della Fio-
rentina era stato arrestato il 3 giugno
con l’accusa di bancarotta, in relazio-
ne al fallimento della società Safin.
LaSafin,tramite la«CecchiGoriCine-
maSpettacolo»gestiva lesalecinema-
tografiche del gruppo in Italia, tra cui
il cinema Adriano a Roma, il fiore al-
l’occhiello delle varie proprietà del

produttore.
L’excompagnadiCecchiGori, la sou-
brette e attrice Valeria Marini, com-
menta così la decisione: «Questa è
una bella giornata. Sono molto felice
per Vittorio e spero che questa vicen-
da si concluda al più presto».
La Marini ha detto di aver sentito per
telefono l’ex patron di Tmc e di aver-
lo sentito piuttosto sollevato. Ma ha
aggiunto: «Quello che mi dispiace è
che ancora non stia bene fisicamen-
te. Spero comunque che questo sia
un primo passo verso la completa ri-
soluzione di questa situazione, a mio
avviso ingiusta».
L’attricehadichiaratocheandràatro-
varealpiùprestoCecchiGori: «Gli so-
no vicina e per lui ci sarò sempre».
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